
siana dove ha molte chance di farce-
la - qui l’avversario da battere è il su-
dista Gingrich. Anche qui Romney
metterà in moto la sua macchina mi-
lionaria. Continuando a spendere e a
fare la figura del miliardario che cer-
ca di comprare la nomination a suon
di spot televisivi.

DURI E CATTIVI
Come ci spiega il politologo dell’Uni-
versità dell’Ohio Paul Beck «il proces-
so delle primarie repubblicane sta di-
ventando troppo lungo, duro e catti-
vo. Avrà un effetto negativo sul can-
didato: si sono criticati troppo tra lo-
ro. All’elettorato indipendente non
piace questo scontro e non piacciono
i candidati. Ora gli attacchi reciproci
continueranno e le cose peggioreran-
no».

Già, agli indipendenti non piaccio-
no i candidati. E nemmeno alla base:
un altro dato degli exit polls è che cir-
ca il 40% degli elettori che hanno par-
tecipato alle primarie non sono sod-
disfatti dei candidati. Alla fine vince-
rà Mitt Romney, ma sarà pieno di livi-
di. E continuerà a non piacere alla ba-
se.❖

Foto Ap

A
bbiamo tagliato una te-
sta dell’Idra», pare abbia-
no festeggiato gli agenti
speciali dell ’Fbi e
dell’Interpol dopo aver

completato l’altro ieri i cinque arresti
che hanno decapitato i vertici del
gruppo hacker di Lulzsec, uno dei più
pericolosi del mondo. Esperti di algo-
ritmi i tecnici si sono però dimenticati
la zoologia: la caratteristica del celen-
terato tentacolare è di rigenerarsi in-
tero da ogni spira tagliata, un po’ co-
me la coda della lucertola. Così ieri
mentre le polizie informatiche festeg-
giavano la morte del collettivo hacker
che ha attentato alle carte di credito
Paypal, alla Sony, a giornali e tv del
gruppo Murdoch e ultimamente
all’agenzia di intelligence privata
Stratfor, i pirati informatici hanno da-
to vita a uno dei più intensi «bombar-
damenti» in formato DDos mai visti. I
due obiettivi più illustri sono stati i si-
ti dell’azienda di sicurezza informati-
ca spagnola Panda Security e, niente-
mento, il sito del Vaticano. Operazio-
ne denominata «Tango Down».

Gli attacchi sono stati rivendicati
da Anonymous, che nel messaggio po-
stato in sostituzione della vera pagina
pandalabs.com rimasta in piedi fino

alle 2 e 50 di ieri mattina, ora statuni-
tense, ha anche spiegato le diversità
all’interno del «movimento» e rico-
struito la vicenda che ha portato agli
arresti. «Anonymous è un’idea, non
un gruppo, non ci sono leader, nessu-
na testa. Continuerà a esistere prima
durante e dopo questa vicenda», han-
no chiarito gli hackerattivisti.

Lulzsec invece è un gruppo che si
era staccato dalla «madre Idra» in cer-
ca di notorietà. Nel giugno dell’anno
scorso, dopo aver attaccato i siti della

Cia e del Congresso Usa, il loro ca-
po, nickname Sabu, è stato arresta-
to, probabilmente per non aver resi-
stito a lasciare una traccia identifica-
tiva nella bacheca del WhoIs tra le
personalità del mondo dell’informa-
tica-contro. Al secolo si trattava di
Hector Xavier Monsegur, portorica-
no del Lower East Side di New York,
28 anni e già due figli. Il «traditore».
Dai suoi computer sono spuntate le
tracce per incastrare gli altri cinque:
due in Irlanda, due a Londra e uno a
Chicago. Il più attivo e temibile è
quest’ultimo: Jeremy Hammond no-
to con il nick di Anarchaos, ritenuto
l’autore del furto di centinaia di mi-
gliaia di mail tra l’agenzia Stratfor,
governi e banche come la Goldman
Sachs, poi cedute a Wikileaks che le
sta ancora pubblicando. Lui, Ham-
mond, 27 anni, è un ragazzo dell’Illi-
nois con un cespuglio di capelli ra-
sta chiari e occhi lucidi nelle foto se-
gnaletiche prese lunedì scorso, gior-
no del suo arresto. Gli altri britanni-
ci si chiamano Ryan Ackroyd (Kay-
la) e Jake Davis (Topiary), gli irlan-
desi Darren Martyn (Pwnsauce) e
Donncha O’Cearrbhail (Palladium).

Sabu li ha traditi. Anonymous in
parte lo scusa: «I federali hanno mi-
nacciato di portargli via i figli e lo
comprendiamo - scrivono - ma an-
che noi eravamo la tua famiglia».
Certo la retata ha avuto un effetto
domino. «Gli arresti non ci fermano,
Fbi», twittava ieri minaccioso Lulz
Boat facendo balenare una tregua
solo «quando metterete le scarpe
sulla testa». Oltre alla home della
Santa Sede e della Panda gli hacker
si sono sbizzarriti ieri buttando giù
anche il sito della Procura turca e
hanno attaccando persino l’Fbi a
Washington. Ieri si è verificato an-
che il più grande black-out di Face-
book: due ore di blocco a macchia di
leopardo. Secondo un’agenzia di si-
curezza informatica belga. racconta
il Telegraph, potrebbe essersi tratta-
to di un altro attacco in DDos da
utenti sparsi in Europa e Africa. ❖

Anonymous attacca
il sito del Vaticano
«Le retate non ci piegano»
È la «vendetta» per gli arresti nel gruppo hacker LulzSec
Bollato come «traditore» l’ex capo Sabu. Facebook in panne
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I famigliari e la carissima amica
Wanda li ricordano sempre con
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Nicolas Sarkozy intende inasprire
lapoliticasull’immigrazioneinFrancia,di-
mezzandoilnumerodeglistranieriaccol-
ti ogni anno e tagliando drasticamente i
diritti sociali degli immigrati. «Il nostro si-
stema di integrazione funziona sempre
peggio», ha dichiarato il presidente fran-
cese,ospiteieriseradiFrance2.Lapropo-
sta del presidenteè che potrannobenefi-
ciare dei contributi di solidarietà solo gli
immigrati residenti in Francia da oltre 10
anniecon5annidioccupazioneallespal-
le. Duri i socialisti, mentre Daniel Cohn
Bendit attacca: «Umiliante».

Sarkozy: meno diritti
e contributi sociali
per gli immigrati
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«Attacco
all’Iran?
Probabile»

Unattaccoisraeliano sull’Iranè«moltoprobabile»seTeherannonsipiegaallerichie-
ste della comunità internazionale sul nucleare. Lo ha detto il senatore democratico Carl
Levin dopo essersi incontrato con il premier israeliano Benjamin Netanyahu. «Credo sia
molto probabile perché l’Iran non sta prestando ascolto alla comunità internazionale».
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